
Dopo di aver riportate le ragioni, che hanno perfuafo a falva-, 
re i pezzi di legno entro la fcorza per lo fpazio di Tei fettima- 
n e , odi due m eli, efaminiamo adeifo quali fieno le ragioni, che 
fanno determinare a non lafciarli per più tempo.

Ciò deve edere, per quanto vien detto , perchè nella cortec
cia fi generano i verm i, e fpecialmente quando ella principia a 
jftaccarfi dal legno ; e che in tal cafo trovafi tra il legno e la 
fcorza un’ umidità roda e puzzolente, che può danneggiare il le
gno, e che generalmente parlando la fcorza è una forta di fpu- 
gna, che s’ inzuppa d’ umido, e che lo porta nella foftanza del 
legno : oltre di che un albero atterrato, a cui fi lafciaflero tutti 
i  fuoi ram i, e la fcorza fino a Primavera, butterà dei fiori, del
le foglie, e delle gemme, fpecialmente qualora umida fia la Pri
mavera. Quindi ioggiungono, ficcome i detti alberi attrarre noti 
podono dalla terra alcuna cofa, nafce la produzione di quelli par
ti tutta a fpefe della propria loro fodanza ;  lo che fa , eh’ edi ca
dono in una fpecie di fpoflatezza.

Tutte quelle ragioni fono altrettante obiezioni contro l’ opinio
ne di quelli, i quali pretendono efier cofa utilidima il conferva- 
re la fcorza agli alberi atterrati per lo fpazio almeno d’ un an
no ; dico almeno , perchè credono alcuni , che non fi debbano 
fpogliare, fe non allora che voglionfi porre in opera.

Dalle fin qui riferite Efperienze ben fi vede, che molto s’ in
ganna chi vuol che fi lafcino i legni entro la fcorza per con- 
l'ervarli in uno dato d’ organizzazione che favorifea il difecca- 
mento, e fa conofcere, ch’ ei non ragiona colla guida della efat- 
ta efperienza ; poiché abbiamo veduto da quelle che io ho fatte, 
che riquadrando alcuni tronchi, ed altri dell’ albero medefimo la- 
fciandoli entro la fcorza , i legni riquadrati fi fono feccati più 
predo di quelli lafciati grezzi. Ed in fatti, lo che proverò quan
to prima parlando del difeccamento dei legni, mentre che di due 
folidi di legno uguali, e che diflèrifeono fidamente nella fuperfi- 
c ie , quello che ha una maggiore fuperficie , relativamente alla 
fua m afia, fi è quello che lì fecca più predo , devefi conclude
re , che venendo la riquadratura ad impiccolirne la mafia, e ad 
accrefcere le fuperficie, ne deve anche nafeere un più pronto di* 
fcecamento.

Quelli dunque, che ritardano la riquadratura dei legni ad og
getto di ritardare 1* evaporazione del fugo , fembrano più ragio
nevoli; ma ficcome efli cercano di feemare l’ evaporazione colla 
fola mira di prevenire gli fcrepoli, mi rifervo ad efaminare nel 
fecondo Capitolo il loro fentimento .

V ’ ha finalmente chi ha creduto utile cofa il non lafciare per 
molto tempo entro la fcorza gli alberi atterati. Confitte quedo

van-
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